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999 La “festissima” di Azione cattolica 

Attesa a Fondi, precisamente nei pressi della 
parrocchia di San Paolo Apostolo per la festis-

sima di Azione cattolica dedicata ai giovanissimi 
di tutta l’arcidiocesi di Gaeta. Annunciati già gli 
ospiti pronti a far riflettere i più giovani soci e sim-
patizzanti dell’associazione laicale nazionale. Par-
liamo dell’influencer di positività Laura Miola e 
il circolo Msac, ovvero il Movimento studenti di 
Azione cattolica della diocesi di Albano. 
Le testimonianze, come da tradizione nelle feste 
dedicate ai giovanissimi, scandiranno i tempi del-
la festa del 15 ottobre denominata “Strada facen-
do” che, come ogni festa che si rispetti, vedrà an-
che dei momenti di gioia, di festa e ovviamente 
di musica. Si parte alle 16.30 presso la parrocchia 
di San Paolo a Fondi in via Lazio, nel quartiere 
Portone della Corte.

SABATO A FONDI

Il «mese rosa» 
contro il cancro

Le “dragonesse” della LILT sul lago di Sabaudia

DI MARZIA PICCOLO 

Anche in diocesi ottobre è ormai 
diventato il “mese rosa della 
prevenzione del cancro al seno”. I 

volontari della Lilt Gaeta e Sudpontino, 
come i gruppi de “Le Capricciose”, “Le 
Brigantesse”, Le Crisalidi, le dragonesse di 
DonnaPiù Lilt Latina e le donne 
dell’Andos di Fondi, sono impegnati 
nell’organizzazione di incontri 
d’informazione e divulgazione della 
cultura del “fare prevenzione”. L’obiettivo 
è raggiungere più persone possibili e 
allora ben vengano i monumenti avvolti 
di luce rosa, i fiocchetti dello stesso 
colore posizionati nelle piazze, eventi, 
striscioni, articoli, interviste. l tutto per 
dire che “prevenire è vivere” e che “devi 
farlo per te stessa” perché “la prevenzione 
è la migliore amica delle donne”. Itri, 
Castelforte, Gaeta, Formia, Fondi, Scauri: 
è un crescendo di appuntamenti, dalle 
camminate della solidarietà con raccolta 
di fondi per la ricerca e le attività di 
prevenzione e cura alle donne che si 
ammalano, ai tantissimi incontri con 

senologi, psiconcologi, nutrizionisti, 
volontari e specialisti della cura 
personale. In lungo e in largo, quello alla 
prevenzione è un appello che unisce 
perché questo territorio resta purtroppo 
fortemente interessato dal cancro in 
genere e dal quello alla mammella in 
particolare. Tante donne si ammalano, 
tante guariscono e troppe ancora 
muoiono o vedono la loro vita cambiare 
radicalmente. Molte non hanno maturato 
la sensibilità al discorso “prevenzione” e 
rimandano, si nascondono, non 
rispondono agli screening mammografici 
della Regione o cancellano le visite 

senologiche. Salvo poi intraprendere 
viaggi della speranza alle prime avvisaglie 
del male. «Non funziona così- spiegano 
le volontarie delle varie associazioni- 
occorre sottoporsi a visite ed esami 
strumentali anche quando stiamo bene, 
proprio per rimanerlo più a lungo, 
soprattutto se in famiglia abbiamo già 
avuto casi di persone che si sono 
ammalate». La prevenzione si fa tutto 
l’anno, ma in ottobre si moltiplicano le 
opportunità come quella organizzata 
presso la Casa comunale di Formia con 
prenotazioni obbligatorie o realizzazione 
di infografiche in più lingue, dall’inglese 
all’hindi, per coinvolgere le donne 
immigrate e sensibilizzarle al problema. 
Non mancano gli appuntamenti 
culturali, tra musica e arte, nè stand 
informativi o intrattenimenti sportivi, 
lezioni di zumba e aerobica, camminate 
in rosa, animazioni per bambini, cene 
sociali, incontri con studenti e tanto 
altro. Non mancano conferenze stampa 
o giornate di prevenzione organizzate da 
associazioni nazionali come quella dei 
familiari di appartenenti a forze armate e 
di polizia. La prevenzione e la diagnosi 
precoce consentono di sconfiggere il 
tumore o di limitarne i danni, è quindi 
importantissimo rilanciare e amplificare 
annualmente il messaggio dell’ottobre 
Rosa: “Il dono più importante è la vita. 
Difendila” .

Tante iniziative a ottobre 
mirano a sensibilizzare 
sull’importanza 
della prevenzione 
dei tumori femminili

«La migliore amica» 

«Prevenzione, la migliore amica di 
ogni donna». Questo lo slogan 

scelto dalla Lilt (Lega italiana per la 
lotta contro i tumori) per l’annuale edi-
zione della Campagna “Nastro rosa” 
che, partita ieri mattina da Priverno, 
interesserà per tutto il mese di ottobre 
diverse realtà della provincia, da nord 
a sud e anche del territorio diocesano. 
Un’occasione importante per ribadire 
l’importanza della prevenzione del 
cancro alla mammella, il big killer del 
secolo che colpisce un numero sem-

pre troppo alto di donne e, in misura 
minore, anche di uomini. Un male 
che, coinvolgendo con chi si ammala 
anche le famiglie e le varie realtà del-
la società, può essere sconfitto solo 
tutti insieme, mirando a diffondere 
una vera e propria “cultura della pre-
venzione”. Il cancro si combatte con 
una sana alimentazione, ricca di fibre 
e con il giusto apporto di proteine, uno 
stile di vita corretto e salutare che pre-
veda il movimento, lo sport, abolen-
do il più possibile fumo, stress, alcool, 
garantendo -per quel che si può- un 
ambiente salubre.

ANNO GIUBILARE

Maranola e San Michele sono legati da un 
vincolo antichissimo di affetto e devozio-

ne, come testimonia l’annuale pellegrinaggio. 
Ha avuto inizio lo scorso 29 settembre l’an-
no giubilare di San Michele, con la presenta-
zione del programma di iniziative, che cul-
minerà con la donazione delle ali in argen-
to ad aprile del 2023, la festa e la visita del 
rettore della Basilica del Gargano il prossimo 
maggio e il pellegrinaggio del 18 giugno. 
Ricorrono duecento anni dalla donazione al-
la statua del primo elmo e la spada (che av-
venne nel 1823), gesto che si è ripetuto nel 
1923. In quest’anno la comunita  di Marano-
la restituira  al suo protettore le antiche ali 
in argento datate 1914, ritrovate dopo anni 
di oblio. L’evento ha il patrocinio di enti e isti-
tuzioni locali, che riconoscono nell’eremo sul 
monte Altino un centro propulsore di fede, 
cultura e turismo.

Le ali d’argento tornano 
sulla statua di san Michele

Successo per l’iniziativa 
Plastic free di Fondi

Il sole di domenica scorsa ha ac-
compagnato l’iniziativa di Plastic 
free a Capratica. L’azione di clean-

up organizzata nell’ambito della mo-
bilitazione nazionale che ha visto mi-
gliaia di cittadini impegnati in oltre 
247 iniziative in tutta la penisola ha 
permesso a Fondi di ripulire un trat-
to di spiaggia tra i più belli del sud 
pontino. Come reso noto dalla refe-
rente Tina Di Fazio l’azione di boni-
fica dalle plastiche ha permesso di 
consegnare al centro locale di rifiuti la 
bellezza di quindici bustoni di plasti-
ca e rifiuti vari. 
Presenti molti giovani e diverse fami-
glie. Ad essere raccolti rifiuti di ogni 
genere tra cui i cosiddetti “filtrini”, o 
“dischetti” di plastica che da alcuni 
mesi si stanno manifestando in parti-
colar modo sulle spiagge del sud del-
la provincia pontina.

Basket down, Italia campione del mondo 
sul parquet c’erano anche due formiani

Due formiani campioni del mondo con la 
nazionale di basket italiana con sindro-
me di down. Si tratta di Fabio Tomao e 

Chiara Vingione (lei unica donna del gruppo) 
che domenica scorsa in Portogallo, hanno cen-
trato il terzo successo consecutivo sul tetto del 
mondo per l’Italia. Un vero e proprio trionfo in 
finale con la vittoria contro l’Ungheria, con un 
risultato netto di 36 a 12. Il torneo è stato un 
susseguirsi di emozioni partita dopo partita, 
anche nel sentitissimo match di semi finale con-
tro i padroni di casa del Portogallo.  
L’eco dell’impresa sportiva è arrivato fino nel 
sud pontino con la gioia della compagine spor-
tiva del Basket4ever di Formia dove militano 
i due pluri campioni del mondo che al rien-
tro a casa sono stati festeggiati con una torta 
con su scritto “Campioni del mondo”. Non 
nuovi a queste imprese i due atleti locali che 
erano stati già insieme campioni europei, han-
no mostrato tutto l’entusiasmo figlio del suc-
cesso sportivo.Tomao e Vingione

Mille economisti 
da cento paesi 
in ascolto del Papa

«Bentornato ad Assisi!» era scritto 
sui cartelli della città per acco-
gliere papa Francesco all’evento 

globale di Economy of Francesco. E così 
dal 22 al 24 settembre mille giovani tra 
economisti, imprenditori e change-ma-
kers, provenienti da cento paesi diversi, 
hanno invaso la città umbra per parlare 
di economia e di come migliorarla. 
L’evento è stato aperto con le parole del 
profeta Isaia “Sentinella quanto resta del-
la notte?”, invitando tutti ad essere sen-
tinelle del pianeta, rimanendo fedeli nel 
proprio posto di vedetta, sperando, at-
tendendo e credendo in questo tempo 
senza risposte. 
Dopodiché i giovani hanno conosciuto 
diverse realtà, come per esempio la co-
operativa sociale Rigeneriamo che ha pre-
sentato il progetto L’Energia del Bosco na-
to per sostenere sostenibilità forestale, 
nella massima trasparenza ed inclusività, 
definito come una sfida per il futuro che 
permetta di creare ed unire diverse com-
petenze. Nel pomeriggio sono state ascol-
tate alcune testimonianze di giovani che 
descrivevano le realtà sociali ed economi-
che dei propri paesi, portando sul palco 
diversità ed integrazione. La prima gior-
nata si è conclusa con un meraviglioso 
spettacolo teatrale “il Sogno” realizzato 
dai ragazzi del Serafico che, ispirandosi al-
le parole scritte nell’invito di papa Fran-
cesco, hanno portato lo spettatore in un 
viaggio tra sogno e realtà raccontando la 
storia di Libero, un economista con un 
grande cuore. 
Durante la seconda giornata i giovani so-
no stati invitati a ragionare su diversi te-
mi divisi nei villaggi. Per esempio, nel vil-
laggio di Women and Economy si sono 
ipotizzate le paure e le speranze di un’eco-
nomia vista come una donna, portando 
poi alla discussione di altri temi nei grup-
pi di lavoro. Dal villaggio è uscita una par-
te della carta che il 24 settembre papa 
Francesco ha firmato. Ed è proprio nell’ul-
tima mattinata il che il Papa è atterrato ad 
Assisi portando un messaggio con tre di-
rezioni per i giovani economisti: guarda-
re il mondo attraverso gli occhi dei pove-
ri, non dimenticare i lavoratori che crea-
no opportunità per tutti ed usare testa, 
cuore e mani per cambiare l’economia.  

Federica Centola

GIOVANI

Il Golfo location di film 

Il Golfo di Gaeta si mostra all’al-
tezza delle aspettative delle pro-

duzioni cinematografiche che si af-
facciano sul territorio. Nelle ultime 
settimane per le strade di Sperlon-
ga, Gaeta, Formia e Minturno era 
facile vedere convogli di produzio-
ni filmiche. 
Nel mese di settembre il Golfo è sta-
to interessato contemporaneamen-
te da due produzioni cinematogra-
fiche: la Mad entertaintment e la 
Minerva production, rispettivamen-
te con le regie di Annarita Zambra-
no e Marco Martani.  
I due film attualmente in lavorazio-
ne vedranno la luce nel prossimo 
anno, certamente daranno ampia 
visibilità al territorio con scene in 
mare aperto, sulle spiagge, in alcu-
ne ville e nelle stradine dei centri 
storici.  
Di pochi mesi fa, invece, è un la-
voro di Gabriele Muccino tra il cen-
tro storico di Sperlonga e la spiag-
gia di Fondi. Riuscire a soddisfare 
le complesse e variegate esigenze 
delle produzioni cinematografiche 
significa mettere a disposizione in 
loco ambienti adeguati alle sce-
neggiature, maestranze preparate 
nei vari ambiti, istituzioni comuna-
li e forse dell’ordine che possano 
garantire la sicurezza degli spazi e 
delle riprese: per tutti questi aspet-
ti una delle interfacce sul territo-
rio è il binomio Latina film com-
mission - Associazione I Tesori 
dell’arte, attualmente impegnate 
per ulteriori film che potrebbero 
essere girati in futuro. 

Lino Sorabella

GAETA

DI GAETANO ORTICELLI 

Sant’Onorato abate è patro-
no di Fondi e la sua festa si 
celebra il 10 ottobre di ogni 

anno con grande partecipazione 
di cittadini e fedeli dei territori 
limitrofi. Accanto alla devozio-
ne, anche la grande fiera di arti-
coli vari che si svolge per l’occa-
sione già dal pomeriggio di 
quest’oggi e fino alla sera di do-
mani. Santo Onorato visse at-
torno al V secolo e fu protago-
nista del monachesimo prebe-
nedettino. Culmine della festa 
patronale domani alle 18 nella 
parrocchia di San Pietro Aposto-
lo, la Messa presieduta dall’arci-
vescovo di Gaeta Luigi Vari.  
A seguire la suggestiva proces-
sione con il venerato busto ar-
genteo di Sant’Onorato che per-
correrà le strade cittadine. Il ca-
lendario degli eventi è molto ric-
co e attento a coniugare la neces-
sità di recuperare la cultura po-

polare che è strettamente legata 
a quella religiosa. Iniziative tut-
te organizzate dalla parrocchia 
di San Pietro, dal Comune di 
Fondi e dall’associazione Pro 
Loco del posto. Ieri, ad esem-
pio, si è svolto un trekking ur-
bano alla scoperta delle bellez-
ze e i misteri di Fondi. Quest’og-
gi è prevista la camminata de-
vozionale alle 10.30 dal mona-
stero di San Magno fino al Duo-
mo di San Pietro apostolo con 
benedizione da parte del parro-
co don Gianni Cardillo.  
Nel corso della stessa giornata 
alle 16 è previsto un incontro 
pubblico multiculturale. Alle 
19.30 si tiene il concerto dell’en-
semble Etnosonica in piazza 
Duomo che delizierà i parteci-
panti con sonorità attinte dalle 
musiche tipiche internazionali. 
Di Sant’Onorato si conserva tut-
tora a Fondi il capo, rinchiuso 
nel prezioso busto reliquiario in 
argento.

Domani Fondi ricorda il patrono, 
sant’Onorato monaco prebenedettino

La parrocchia di Santa 
Maria Assunta in Cielo 
e San Leone Magno di 

Sperlonga si unisce alla fe-
sta del parroco don Gaeta-
no Manzo che ricorda 
quest’anno i cinquant’anni 
di ordinazione sacerdotale, 
avvenuta il 15 luglio 1972. 
La comunità sperlongana, 
annuncia il festeggiamento 
dell’importante avvenimen-
to mercoledì prossimo 12 
ottobre a partire dalle 18.30.  
Vicinanza e comunione non 
solo della comunità locale 
ma anche con la Chiesa di 
Gaeta, infatti, sarà presente 
a Sperlonga anche l’arcive-
scovo Luigi Vari per la Mes-
sa e il festeggiamento 
dell’importante anniversario 
di sacerdozio. Dopo la fun-
zione religiosa, la parrocchia 
di Sperlonga rende noto che 
si terrà un momento di fra-
terna convivialità per festeg-

giare il parroco. Si tratta di 
un vero e proprio momento 
di gioia per don Gaetano 
Manzo che ha deciso di at-
tendere per festeggiare con 
serenità e tranquillità dopo 
l’estate il traguardo di vita 
del giubileo sacerdotale. 
Ma è anche un momento 
importante per tutta la co-
munità che arriva come pri-
mo passo per i festeggiamen-
ti del saluto a don Gaetano 
Manzo che, come annuncia-
to nelle scorse settimane dal-
la nota diocesana, a breve la-
scerà la comunità locale per 

raggiunti limiti di età atten-
dendo che al suo posto arri-
vi il vicario generale dell’ar-
cidiocesi di Gaeta don Ma-
riano Parisella. 
Don Gaetano Manzo, mol-
to ben voluto a Sperlonga 
dove ormai è parroco da 
tantissimi anni, ha la fortu-
na di godersi questo bel mo-
mento di gioia e ringrazia-
mento per i tanti anni di sa-
cerdozio in comunione con 
il Signore. Per tale motivo, 
ad accompagnarlo in questa 
festa ha scelto i versetti del 
Salmo 70 “...Sei Tu, Signore, 
la mia speranza, la mia fi-
ducia fin dalla mia giovinez-
za”. La realtà locale, in co-
munione con quella dioce-
sana accompagnano don 
Gaetano unendosi alla pre-
ghiera di ringraziamento e 
implorando il dono di nuo-
ve vocazioni al Sacerdozio 
tra i giovani.

Mercoledì a Sperlonga 
i festeggiamenti 
di don Gaetano Manzo, 
parroco di Santa Maria 
Assunta in Cielo 
e San Leone Magno

Sacerdote da cinquant’anni


